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Per la ricorrenza del 25 Aprile 

Domani manifestazioni in tutta 
la regione. Oggi parla Terracini 
Iniziativa di massa a Salerno con spettacoli e comizio del compagno Minucci 
A Castellammare i lavoratori delPItalcantieri in corteo con gli studenti 

Numerosissime manifesta­
zioni sono annunciate a Na­
poli e in tutta la regione 
per celebrar*1 il 25 aprile. 

Umberto Terracini parlerà 
oggi alle ore 10, nella biblio­
teca di Castelcapuano nel 
corso di una manifestazione 
che l'associazione dei perse­
guitati politici antifascisti 
(ANPPIA) ha convocato per 
ricordare il contributo degli 
avvocati naooletani alla di­
fesa degli antifascisti. Cade 
Infatti quest'anno il quaran-
tanmquesimo anniversario del 
maggiore processo celebrato 

- n Napoli contro gli antifa­
scisti proprio il 25 aprile del 
1935. 

Sempre per oggi ci sarà 
alle ore 10, al deposito lo­
comotive di Napoli smista­
mento (Gianturco) una ma­
nifestazione antifascista con 
la parteciDazione delle fab­
briche della zona. Saranno 
presenti Gomez per il PCI 
e Caldoro per il PSI. Nu­
merosi sono gli appuntamen­
ti annunciati per domani. 
Dalle 8.30 alle 11 il sindaco 
Valenzi deporrà corone di 
fiori al mausoleo di Posilh-
po (alle 8.30), al monumento 
allo «scugnizzo» (alle 9): al 
monumento a Salvo D'Acqui­
sto (alle 9.30). 

Sempre per domani sono 
In programma altre iniziati­
ve. Tra queste quella convo­
cata dai giovani della se­
zione PCI di Grumo Neva-
no 

I comitati studenteschi or­
ganizzano per domani un 
corteo a Castellammare. Sem­
pre a Castellammare 1 lavo­
ratori dell'Italcantieri depor­
ranno una corona di fiori 
davanti alla lanide che ri­
corda la medaglia d'oro del­
la Resistenza. Manfredi Ta­
lamo. 

A Salerno, per il pomerig­
gio di domani, è convocata 
un'iniziativa di massa al cam­
po sportivo «Donato Vestu-
ti ». cui interverrà il compa­
gno Adalberto Minucci della 
segreteria nazionale del PCI. 
Alle 16 ci sarà un concerto 
Jazz con Caiazzo. Criscuoli e 
Filace: alle 17,30 un concer­
to con Patrizia Casciteli; al­
le 20.30 sarà proiettato un 
film 

Ferme tutte le industrie 
L'industria napoletana — come scriviamo 

ampiamente in altra parte del giornale — 
ieri si è fermata per quattro ore. Hanno scio­
perato per otto ore anche i lavoratori chi­
mici dell'intera regione. All'appello della Fe­
derazione sindacale unitaria e della FULC 
regionale hanno risposto in migliaia e mi­
gliaia. Ancora una volta Napoli e i lavora­
tori della Campania sono scesi in piazza ed 
hanno ribadito il netto « no » a rinnovare 
le nefastamente sperimentate pratiche assi­
stenziali. A Napoli e nella regione il sinda­
cato e i lavoratori chiedono più investimenti 
e più occupazione. 

«La ripresa "drogata" del '79 — ha detto 
Silvano Ridi a nome della Federazione re­
gionale CGIL-CISL-UIL — ha preso altre 
vie, non certo quelle del Mezzogiorno e di 
Napoli ». E i tanti, tantissimi striscioni di 
numerose fabbriche nell'occhio del ciclone 
stavano lì a provarlo. La SNIA, la Monte-
fibre. la Pozzi-lplave, la Vetromeccanica, la 
Decopon, l'interfan sono i tanti tasselli di 
un apparto industriale soffocato dall'assen­

za di una programmazione governativa e re­
gionale. E questo nella città e nella regione 
che lamenta il più alto numero di disoccu­
pati. 

« Nessun posto di lavoro — hanno ribadi­
to in una piazza Matteotti stracolma i dirì­
genti sindacali — deve essere toccato». An­
zi, la manifestazione di ieri dà \\ via ad una 
nuova stagione di lotte. 

Al termine della manifestazione una dele­
gazione delle organizzazioni sindacali si è 
incontrata a Palazzo S. Giacomo col sindaco 
Valenzi, l'assessore Sodano e i consiglieri 
Damele e Marano. Valenzi ha comunicato 
che nei prossimi giorni convocherà tutti i 
parlamentari napoletani, affinché vi sia un 
impegno comune verso il governo per solle­
citare l'incontro già richiesto da tempo dal­
l'amministrazione comunale. • -

Un'altra delegazione è stata ricevuta alla 
Regione. 

NELLA FOTO: la manifestazione ieri dei lavo­
ratori di Napoli e della Campania 

Le ultime sedute alla Regione alla Provincia ed al Comune 

Sciolte ieri le tre assemblee 
Si conclude la legislatura 

» • 

In consiglio regionale approvati importanti provvedimenti grazie alla battaglia del PCI - Al Co­
mune deciso l'acquisto del Froebeliano e di altri stabili - Virtualmente è già campagna elettorale 

IL COMUNE 
11 consiglio comunale si è 

ufficialmente sciolto; tra 45 
giorni, l'8 giugno cioè, si vo­
terà — come si sa — per il 
rinnovo dell'assemblea cittadi­
na e per la prima volta anche 
per i consigli di quartiere. -

L'ultima seduta di questa 
legislatura si è svolta martedì 
sera; il consiglio ha licenziato 
gli ultimi provvedimenti adot­
tati dalla giunta, un « pacchet­
to » di delibere per l'acquisto ' 
di stabili da utilizzare per i 
senzatetto, e per strutture co 
munali. Tra gli altri immobili 
figura il complesso industriale 
ex Sacati, in via Cavalleggeri 
d'Aosta (prezzo un miliardo e 
100 milioni), adibito ad offi­
cina di riparazione degli au­
tomezzi della Nettezza Urbana. 

Si tratta di una struttura 
che sorge su una superficie di 
seimila metri quadrati, di cui 
3.300 coperti da fabbricati e 
capannoni. L'altro acquisto di 
rilievo è quello dell'istituto 
Froebeliano a Stella (due mi­
liardi di spesa) die verrà uti­
lizzato per ospitare scuole e 
strutture sociali. 

In precedenza l'assessore 
Scippa aveva presentato la 
modifica della convenzione di 
pagamento con la società che 
sta realizzando la metropoli­
tana collinare. Si tratta di un 
provvedimento che, acceleran­
do le modalità di pagamento. 
renderà più agevoli i lavori 
di realizzazione dell'opera da 
parte della società SMN che 
attualmente si trova in diffi­
coltà per il reperimento di 
fondi. 

Infatti secondo la vecchia 
convenzione la SMN dovrebbe 
avere 60 miliardi (pari al 10% 
dell'importo dell'intera opera) 
nel termine di due anni. Con 
la modifica introdotta il pa­
gamento avverrà per lotti di 
lavoro dell'importo di quattro 
miliardi. 

Il consiglio comunale? 
«Ha lavorato bene» 

Parlano i capigruppo Maida e Galasso e gli assessori Di Donato e Grieco 

Alle due del mattino di ieri il Consiglio 
comunale che i napoletani avevano elet­
to il 15 giugno del 1975 ha messo la 
parola fine ai suoi lavori. Lo ha fatto 
con un applauso dei consiglieri e del pub­
blico 7nolto sereno, dopo tante sere fatte 
spesso di tensioìie e sempre di parteci­
pazione appassionata, 

E' positivo il bilancio di questi cinque 
anni di lavoro del Consiglio comunale?, 
si chiedono i napoletani, che fra un mese 
e mezzo dovranno eleggerne uno nuovo'' 
Abbiamo girato la domanda a due capi­
gruppo — Emma Maida del PCI e Giu­
seppe Galasso del PRI — e a due asses­
sori, Giulio Di Donato, socialista, asses­
sore all'Urbanistica, e Giovanni Griego, 
del PSDI, assessore al Decentramento am 
mimstrativo. già capogruppo. 

« Tenderei a dare un giudizio sfumato 
— ci ha detto il professor Galasso — vii 
pare molto positivo che il Consiglio nel 
suo complesso sia riuscito ad assiemar.. 
il governo della citta, evitando quei ri­
schi di scioglimento che scaturivano dal 
voto di cinque anni fa ». 

« E' stato un lavoro duro e positivo — 
dichiara Emma Maida — i consiglieri 
e le forze politiche 7ion avevano avuto 
mai un peso tanto grande: il metodo che 
abbiamo usato nella conferenza dei capi­
gruppo di discutere i provvedimenti che 
andavano in Consiglio e di concordare le 
interrogazioni ha fatto in modo che le 
misure più importanti passassero alluna 
nimità e che ognuno, se nel suo gruppo 
c'è democrazia, potesse partecipare appie­
no alla vita del Consiglio». 
• Ci sono state riunioni dì capigruppo 
che sono durate intere nottate, come 
quando fu necessario decidere i criteri 
per l'ammissione dei disoccupati ai corsi 
Ancifap. « Sì è staro positivo — dice Grie-
.co — anche se certe volte abbiamo avu­
to ritardi derivanti da una ricerca for-

-zata dell'accordo sugli affari amministra­
tivi». Mentre Giulio Di Donato parte 
dal comportamento delle diverse forze: 
« Abbiamo convìssuto con un'opposizione 
dura e tenace, talvolta rozza: e forse 
avremmo potuto evitare discorsi lunghi e 
inutili, ma, tutto sommato, tenendo con­
to di come eravamo partiti, abbiamo con­
cluso con un salto di qualità nei rapporti 

tra le diverse forze politiche democra­
tiche ». 

Le forze intermedie, la crescita del lo­
ro ruolo nel corso di questi anni: è UÌI 
tema che spesso si è sentito in Consiglio 
comunale, anche con polemiche dure, co 
me quando PSDI e PRI hanno scelto di 
formare l'amministrazione democratica 
con il PCI: « Le cosiddette forze inter­
medie hanno garantito l'esistenza di una 
maggioranza — dice Galasso — ed han­
no fatto in modo che non scendesse un 
sipario a dividere opposizione e maggio­
ranza ». 

« Le forze politiche intermedie — di­
ce Maida — hanno svolto un ruolo molto 
positivo in questi anni », ma Grieco os 
serva: « E' l'elettorato che ha espresso 
un orientamento che poi ha pesato nei 
rapporti tra le diverse forze ». 

Questo Consiglio ha approvato il centro 
direzionale e la variante Italstder, ha la­
vorato sul progetto speciale per l'area 
metropolitana, ha destinato nuove aree 
allo sviluppo industriale: abbiamo chie­
sto ai nostri interlocutori se sulle scelte 
che segneranno la « Napoli degli anni 
'SO» è riuscito a fare sentire la sua voce. 

« In certi momenti sì — dice Galasso — 
e direi che le cose sono andate bene, ma 
forse si è fatto spesso troppo rumore 
rispetto ai risultati concreti ». « Nella 
terza fase, l'ultima — dice Di Donato — 
abbiamo lavorato a pieno ritmo ottenendo 
l'approvazione di provvedimenti impor­
tanti proprio per lo sviluppo della città ». 
« Certe scelte — dice Grieco — già impo­
state dalle amministrazioni precedenti 
tono venute cambiando di segno, e si 
è dato impulso al decentramento e alla 
individuazione dei bisogni reali della gen 
tf. invece che inseguire domande spesso 
distorte ». 

« Il problema dello sviluppo di Napoli 
iìon può essere posto che come abbiamo 
fatto in questo Consiglio comunale, fa­
cendo tutto quello che si può fare nel­
l'ambito della programmazione — affer­
ma Maida - - anche se rimane forte un 
sistema di potere economico e politico 
della DC che non ha certo collaborato ». 

Vittorio Zambardino 

Pattuglia di poliziotti in borghese sventa un colpo all'Agenzia 15 del Credito Italiano 

«Mezzogiorno di fuoco» a corso Lucci: 
morto un rapinatore, feriti altri due 

Sparatoria all'interno della banca: uno dei rapinatori ferito a morte, l'altro colpito solo di striscio - Insegui­
mento di altri due: uno ferito e l'altro, già identificato, è riuscito a fuggire - Alcuni clienti presi in ostaggio 

« Mezzogiorno dì fuoco » ie­
ri mattina in corso Arnaldo 
Lucci e nelle strade adiacen­
ti. A fronteggiarsi a colpi di 
pistola, tra il panico genera­
le. una banda di rapinatori 
che avevano preso di mira 
l'agenzia 15 del Credito Ita­
liano (che ha la sua sede 
proprio nella centralissima 
via), e una pattuglia in bor­
ghese del servizio anti-rapìne 
che transitava, al momento, 

Proprio questa è stata la 
causa, del tutto imprevedibi­
le. che ha fatto fallire la ra­
pina studiata in tutti i parti­
colari che si è conclusa inve­
re in modo drammatico: uno 
dei malviventi è morto, infat­
ti. dopo lo scontro a fuoco e 

altri due sono rimasti feriti. 
Ma ecco la dinamica dei 

fatti. Nell'agenzia del Credito 
Italiano, poco dopo le 12, si 
trovano una ventina tra 
clienti e impiegati più il diret­
tore. Fuori due guardie giu­
rate. A queste si avvicinano 
due individui giunti a bordo 
di una « 131 » rossa, risultata 
poi rubata. Minacciati dalle 
armi dei malviventi le guar­
die (Vincenzo Marino e Gio­
vanni Di Sarno) sono co­
stretti ad entrare, a mani al­
zate, nella banca. 

L'azione non passa inosser­
vata ai poliziotti (due sottuf­
ficiali e tre agenti) che tran­
sitavano al momento per un 
normale giro di ispezione da­

vanti all'istituto di credito. 
Una breve consultazione tra 
loro, poi la decisione. Si pre­
ferisce aspettare che i bandi­
ti escano allo scoperto per 
evitare di coinvolgere in una 
eventuale sparatoria i pas­
santi o i clienti della banca. 
Pistole in pugno, gli agenti si 
appostano. Ma questa volta è 
la loro azione a non passare 
inosservata. Uno dei malvi­
venti, infatti, li scorge e co­
mincia ad urlare ai complici 
che sono all'interno della 
banca (si scoprirà in seguito 
che sono ben tre) di stare 
attenti e di fuggire. Questi 
non perdono tempo. Mollano 
le guardie giurate e prendono 
in ostaggio un uomo ed una 

donna per coprirsi la fuga. 
Lasciati " anche questi ulti­

mi, inseguiti dai poliziotti, 
due dei banditi si allontana­
no per via Cosma e Damiano, 
sparando all'impazzata. I po­
liziotti rispondono al fuoco e 
uno dei due. Raffaele Porzio 
di 28 anni, viene raggiunto ad 
una - gamba, bloccato e im­
mediatamente arrestato. 

L'altro bandito, che riesce 
a sfuggire alla cattura, è sta­
to poi identificato per Gio­
vanni Palumbo - di 24 anni. 
Mentre avveniva tutto questo, 
i poliziotti "che non hanno 
partecipati? all'inseguimento 
decidono ' di • entrare nella 
banca. Questa la scena: clien­
ti e impiegati faccia a terra, 

in una sacchetto a perdere ci 
sono 12 milioni di refurtiva 
che vengono subito recupera­
ti. Dietro la cassaforte gli 
altri due banditi che comin­
ciano a sparare. I poliziotti 
rispondono al fuoco 

Uno dei due rapinatori. 
Luigi Santillo. è ferito solo 
di striscio, l'altro, Carmine 
Schiavo di 20 anni, di Barra, 
colpito in varie parti morirà 
poco dopo nella sala opera­
toria del Loreto Mare. La vi­
cenda si chiude così. Poco 
lontano dall'agenzia sarà poi 
rintracciata dagli inquirenti 
anche la 500 a pulita» su cui 
i quattro si sarebbero dovuti 
allontanare se il colpo fosse 
andato a segno. L'agenzia del Credito Italiano teatro del sanguinoso scontro e (nel riquadro) il bandito ucciso 

LA REGIONE 
A mezzanotte il consiglio re 

gionale si è concluso. Sono 
terminate le discusisoni, viva­
ci anche in quest'ultima se­
duta. e non è stato più possi­
bile approvare leggi o delibe 
re. Eppure nell'ultima sedu­
ta. sono passate tre leggi ini 
portanti: la prima, quella re­
lativa alle deleghe ai Comuni 
e alle Comunità montane, at­
tendeva da anni di essere por­
tata in consiglio, le altre due. 
quella sulla casa e quella per 
la metanizzazione della Cam­
pania, sono state il frutto di 
lunghe lotte. 

Questi tre provvedimenti 
hanno in comune ài PCI. E" 
stato, infatti, il partito co­
munista a proporre gii ulti­
mi due disegni di legge, è sta­
to ancora il nostro partito a 
costringere la maggioranza di 
centro-destra ad esaminare ed 
approvare la legge sulle de 
leghe. 

La proposta del nostro par 
tito sulla casa prevede uno 
stanziamento di 80 miliardi per 
quest'anno; ma è uno stan­
ziamento che si ripeterà in 
ogni bilanico per 35 anni, tan­
ta è la durata dei mutui e 
quindi alla fine, 2.100 miliar­
di messi in circolo. Il prov­
vedimento riserva ai Comuni 
compresi tra ì 50 mila e i 
350 mila abitanti il 10 per cen­
to per l'acquisto diretto su! 
mercato di alloggi. 

Poi, per allargare quella 
fetta prevista dalla legge na 
zionale 25 per l'acquisto da 
parte dei cittadini di case, 
sono stati stanziati quattro 
miliardi, in modo che gli al 
loggi in Campania che pò 
tranno essere comprati inve­
ce di 4 mila saranno 6 mi­
la. La quota aggiuntiva è di 
2 mila. In questo modo la mas­
sa di domande che si abbat­
terà sulla Regione per otte 
nere il mutuo potrà, anche 
se solo in parte, essere mag­
giormente soddisfatta: e que 
sto ogni anno. 

E' stato anche stanziato un 
fondo di 7 miliardi per i ter­
remotati del 1930 del Sanniti 
e dell'lrpinia 

La legge per la metanizza­
zione della Campania prevede 
la costituzione di una socie­
tà per azioni per la costru­
zione, la gestione e. in qual­
che caso, la progettazione del­
la rete di distribuzione del 
gas algerino fra Enti locali 
e ASI. 

I Comuni per le quote del 
la nuova società riceveranno 
contributi del 50 per cento. 
mentre gli ASI uno pari al CO 
per cento della quota sotto 
scritta. 

La seduta-fiume di fine legi 
statura (24 ore di discusisone 
in due giorni) è proseguita con 
l'approvazione di decine di 
provvedimenti. Non sono man 
cati i tentativi elettorali con 
la proposta di leggi addirittu­
ra assurde. 

Nella seduta precedente, in­
tanto. erano stati approvati ì 
provvedimenti per l'istituitone 
delle Unità sanitarie locali. 
in attuazione della riforma sa­
nitaria. 

Quando s: sono spente le 
luci nella Sala dei Baroni era 
già campagna elettorale. -

V. f. 

Una giornata straordinaria ieri per un gruppo di bambini a Ponticelli 

Giornata di festa ieri mat­
tina per i bambini del n. 
Circolo didattico di Ponti­
celli: sì inaugura la nuova 
scuola, e alla manifestazione 
di apertura è presente Zol-
tan P. Dienes. uno dei mag­
giori rappresentanti del mo­
vimento della matematica 
moderna, sostenitore di un 
sistema di apprendimento 
molto diverso da quello del­
la matematica formalista. 

Per la verità, la maggior 
parte dei bambini probabil­
mente ignora chi sia Zol-
tan P. Dienes, ma già al 
primo impatto, quando V 
assessore alla Pubblica I-
struzione il compagno Ettore 
Gentile lo presenta al folto 
pubblico accorso (composto 
da insegnanti, genitori, pe­
dagogisti e addetti ai lavo­
ri) nonché, naturalmente ai 
numerosissimi bambini, que­
sti avvertono di essere alla 
presenza di un vecchio a-
fico: Dienes ha Vaspetto di 
un personaggio delle fiabe di 
Andersen. 

Alto, sorridente benché 
stanco, (viene direttamente 
da Roma), indossa un im­
permeabile un po' sdrucito 
e un cappello adornato da 
una piuma. Assiste attento 
(parla Vitaliano in maniera 

Giocando alla matematica 
con le favole di Dienes 
Il noto pedagogista ha tenuto una « lezione » 
ai bambini in occasione dell'inaugurazione 
di una nuova scuola - Invitato dal Comune 

perfetta) alla presentazione 
del nuovo complesso scola­
stico di Ponticelli capace di 
contenere più di 490 bambini 
dirist in 23 spaziosissime 
aule. Ma quando viene in­
vitato a parlare, fa notare 
garbatamente che preferì- -
sce cominciare subito a 
prendere contatto con i bam­
bini. Ed è subito spettacolo. 

I bambini sono seduti lun­
go una fila di banchi di­
sposti al centro della lumi­
nosa palestra. Dienes si sie­
de in mezzo a loro e comin­
cia a distribuire oggetti co­
lorati intorno a sé. Sono 
triangoli, rettangoli, quadra- , 
ti e cerchi di diversi colori, 
e di vario spessore e dimen- ' 

sioni. « Facciamo un gioco » 
dtee ai bambini che lo ascol­
tano un po' intimiditi dal 
pubblico e dai flash dei fo­
tografi, « descriviamo con 
un gesto del corpo ogni fi­
gura: il rettangohno sarà 
rappresentato dalle braccia 
tese lungo il corpo, le brac­
cia incrociate sul petto sa­
ranno il triangolo, le mani 
appoggiate sulla testa il 
quadrato, e le braccia tese 
verso Volto il cerchio ». 

Cominciano tutti insieme 
questo nuovo gioco: è la 
matematica senza i numeri. 
« Adesso però bisogna di­
stinguere i rossi dai blu, 
come faremo? ». Chiede 
Dienes «incrociamo le gam­

be» propone un bambino 
sotto lo sguardo compiaciu­
to della sua insegnante. 

Ormai tutti i piccoli alun­
ni hanno capito il mecca­
nismo di questo strano gio­
co, e lo anticipano nei ge­
sti. «Cantiamo una canzon­
cina » suggerisce Dienes 
«così accompagneremo i no­
stri gesti con il ritmo». E, 
mentre i bambini continua­
no nel loro gioco collettivo, 
il docente' spiega il signifi­
cato di questo esercizio psi­
comotorio: « Questo eserci­
zio aiuta il collegamento dei 
due emisferi cerebrali: quel­
lo destro dove si sviluppano 
le attività analitiche, il ra­
gionamento; e quelli sini­

stro dove si sviluppa l'atti­
vità creativa, il "senso" ar­
tistico. L'esercizio è diffici­
le. ma i bambini, lo avete 
risto, lo hanno già impa­
rato ». 

Anche il pubblico si lascia 
guidare nel mondo dei nu­
meri affascinato dalle sue 
teorie. « normalmente » so­
stiene Dienes « l'apprendi­
mento del bambino passa 
attraverso tre fasi: nella 
prima "fa" nella seconda 
"vede" la realtà, e nella ter­
za simbolizza quello che ha 
visto. Nell'insegnamento tra­
dizionale si comincia proprio 
dall'ultima tappa, dai sim­
boli. Proprio tutto il con­
trarto di quello che invece 
si dovrebbe fare». 

L'esercizio si conclude tra 
gli applausi della gente. 

A noi, a vederlo all'opera 
con i bambini ci è venuto 
in mente Gianni Rodari. 
Dienes, coi bambini, fa con 
i numeri quello che Rodari 
faceva con le parole: inse­
gna con i giochi. E. ricordan­
do le difficoltà che avevamo 
ai tempi del liceo con la 
trigonometria, rimpiangiamo 
molto di non averlo avuto 
come insegnante. 

Franco Di Mare 

Bimba di 
sette anni 

muore cadendo 
dal quinto piano 

' Tragica fine, ieri pomerig­
gio verso le 14, di una bam­
bina dì sette anni. Paola 
Maddaloni, abitante in via 
San Martino a San Giorgio 
a Qremano, che ha funestato 
una giornata che doveva es­
sere di festa. Ieri infatti San 
Giorgio festeggiava la festa 
del santo patrono. 

La piccola Paola, più gran­
de di tre sorelle, lievemente 
handicappata, mentre gioca­
va all'interno della sua abi­
tazione, senza che nessuno 
dei familiare se ne accorges­
se, si è recata sul balcone di 
casa. Qui era « parcheggia­
ta » una automobilina di pla­
stica su cui la bambina è sa­
lita per sporgersi al di la del­
la ringhiera. Dopo un attimo 
forte per un capogiro, la bam­
bina è precipitata nel vuoto. 
schiantandosi al suolo dopo 
un'volo di molti metri, l'abi­
tazione si trova al quinto 
piano. 

A nulla i valsa la dispe­
rata corsa della madre verso 
l'ospedale Loreto dove la bam­
bina è giunta, purtroppo, già 
cadavere. 

Ieri scosse 
di terremoto 

a Napoli 
e a Ischia 

La terra ha tremato ieri. 
poco dopo le 13. a Napoli e 
nelle immediate vicinanze. 
L'osservatorio vesuviano ha, 
infatti, comunicato che alle 
13.12 è stato registrato un ter­
remoto il cui epicentro è stato 
localizzato a circa 20 chilo­
metri a sud-ovest del capo­
luogo. nei pressi dell'isola di 
Ischia. 

Il movimento tellurico, va­
lutato al quarto grado della 
scala Richter non ha provo­
cato alcun danno né alle per­
sone. né alle cose, anche nelle 
zone dove si è maggiormente 
avvertito. Nelle zone alte del­
la città (V'ornerò e Arenella) 
si è avuto infatti solo un po' 
di panico. Ma tutto è durato 
pcchi minuti. 

Rinviata 
a domani 
la rubrica 

dalle fabbriche 

Per assoluta mancanza di 
spazio la rubrica settimanale 
dei giovedì e dalle fabbriche », 
che trova puntualmente spazio 
nelle nostre pagine, oggi non 
può essere pubblicata. Come 
i nostri lettori sanno si tratta 
di una rubrica scritta intera­
mente e direttamente dagli 
operai, dai tecnici, dagli im­
piegati che lavorano nelle fab­
briche di Napoli e della Cam­
pania e che segnala problemi, 
aspetti, vicende della vita quo­
tidiana sui posti di lavoro. La 
rubrìca sarà invece pubblicata 
domani: subirà dunque uno 
spostamento di un solo giorno. 
Giovedì riprenderà la sua pub­
blicazione settimanale regola­
re cosi come accade per la 
rubrica del martedì e Dai 
quartieri >. 

Oggi in corteo 
i lavoratori 

dei due 
Policlinici 

Terza giornata di sciopero 
per gli oltre 5.000 dipendenti 
dei due Policlinici. Dopo le 
assemblee dei giorni scorsi 
(una, particolarmente accesa. 
si è tenuta ieri e nel corso 
di essa è stata ribadita nuo­
vamente con forza la piatta­
forma di lotta che non pre­
vede solo miglioramenti sala­
riali ma anche normativi e 
di organizzazione del lavoro) 
questa mattina si terranno 
due cortei (uno dal Primo e 
l'altro dal Secondo Policlini­
co) che convergeranno all'uni­
versità per una nuova as­
semblea. 

La partenza dei due cortei 
è fissata per le 9,30. Dopo l'as­
semblea all'università i lavo­
ratori si recheranno in Pre­
fettura 
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